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Il Diritto di seguito in Italia

Il diritto di seguito (droit de suite nell’esperienza francese o artist’s resale right in quella anglosassone) 
è il diritto dell’autore di un’opera d’arte (e dei suoi eredi per 70 anni dopo la sua morte) di bene!ciare 
dell’incremento del valore dell’opera d’arte per ogni vendita successiva alla prima effettuata dall’artista. 
Con il decreto legislativo 13 febbraio 2006, n.118 è stata data attuazione in Italia alla direttiva 2001/84/
CE, relativa al diritto dell'autore di un'opera d'arte sulle successive vendite dell'originale, che ha 
modi!cato la legge sul diritto d’autore (legge 22 aprile 1941, n. 633 e succ. mod.). Il diritto di seguito è 
dovuto unicamente in relazione a quelle vendite successive alla prima  cui partecipi, come venditore, 
acquirente o intermediario, un professionista del mercato dell’arte  (gallerie, case d’asta o mercanti 
d’arte). Il compenso è irrinunciabile e a carico del venditore; tuttavia i soggetti obbligati alla 
dichiarazione alla S.I.A.E. sono le case d'asta, le gallerie d'arte e i commercianti di opere d'arte che 
intervengono nella vendita in qualità di venditori, acquirenti o intermediari. Il compenso per diritto di 
seguito, che è pari a una percentuale sul prezzo di vendita dell’opera d’arte, al netto dell’IVA, 
differenziata per fasce di prezzo (dal 4% allo 0,25%), non può essere in ogni caso superiore a 12.500 euro 
e si applica solo a opere d’arte per le quali il prezzo di vendita è pari o superiore a 3.000 euro. Il diritto di 
seguito non è dovuto quando le vendite avvengono direttamente  tra privati (come, ad esempio, quelle 
tra artista e collezionista) e quando il professionista del mercato dell’arte abbia acquistato l’opera 
direttamente dall’artista nei 3 anni precedenti la vendita e il prezzo di quest’ultima non superi i 10.000 
euro. La vendita si presume effettuata oltre i 3 anni dall’acquisto, salvo prova contraria fornita dal 
venditore. L’istituto del diritto di seguito, già presente nella nostra legge sul diritto d’autore anche in 
tempo antecedente alla emanazione della direttiva europea, è amministrato dalla S.I.A.E. che è 
incaricata di incassare il compenso per diritto di seguito per conto di tutti gli artisti anche non associati 
alla S.I.A.E. 
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E nel resto del mondo ...

 Non in tutti i paesi del mondo si applica il 
diritto di seguito; in particolare, negli Stati Uniti 
d’America il diritto di seguito è riconosciuto solo 
nello Stato della California (California Resale 
Royalties Act), mentre nel resto degli Stati non 
trova applicazione. La principale preoccupazione 
per il mercato dell’arte europeo (e, in particolare, il 
mercato londinese dove operano le maggiori case 
d’asta) è che il mercato sia danneggiato per il solo 
fatto che i venditori scelgano di vendere le opere 
d’arte in paesi in cui l’istituto non è applicato in 
quanto non previsto dalla normativa vigente come, 
ad esempio, gli Stati Uniti, la Svizzera e Hong 
Kong. Questo problema è particolarmente avvertito 
laddove oggetto delle vendite (all’asta) interessino 
intere collezioni di opere. Si osserva, in!ne, che i 
compensi per diritto di seguito potrebbero incidere, 
in alcuni casi, seppur in modo non considerevole, 
sulla determinazione dei prezzi delle opere d’arte, a 
seconda del paese in cui l’operatore professionista 
del mercato decida di effettuare le vendite.

Il caso Grotjahn e il California 

Resale Royalties Act

Nel mese di febbraio 2012 si è concluso il 
contenzioso tra l’artista Mark Grotjahn e il 
collezionista Dean Valentine. Il caso riguarda 
l’applicazione del diritto di seguito: in base al 
California Resale Royalties Act, quando un’opera 
d’arte è venduta all’interno dello Stato della 
California, il venditore deve pagare all’artista il 
5% del prezzo di vendita. Il collezionista ha 
contestato il pagamento dei compensi per diritto di 
seguito sostenendo la loro incostituzionalità 
secondo il diritto americano. Tuttavia, la difesa di 

Valentine non è stata accolta dal giudice e il 
collezionista ha convenuto di pagare il 5% sul 
prezzo di rivendita delle opere, oltre parte delle 
spese legali sostenute dall’artista per il processo. 
Mark Grotjahn è conosciuto sulla scena 
contemporanea e classi!cato al 50° posto della lista 
di ARTPRICE, avendo venduto in asta, nel 2011, 
opere per più di 3 milioni di euro. L’artista, che è 
rappresentato da Gagosian (Londra) e da Blum & 
Poe (New York), espone le proprie opere nei 
principali musei. Dean Valentine, un collezionista 
storico dell’artista, ha ottenuto notevoli guadagni 
dalla rivendita delle opere di Grotjahn.

Il caso potrebbe avere notevoli ri"essi sulle 
azioni collettive di diversi artisti intentate in 
America contro le maggiori case d’asta. Gli artisti 
accusano principalmente Sotheby’s e Christie’s di 
non aver adempiuto agli obblighi discendenti dal 
resale right e pertanto hanno chiesto il pagamento 
delle royalties conseguenti alla vendita delle loro 
opere. Nonostante la legge sul resale right  sia in 
vigore unicamente nello Stato della California, la 
regola in"uenza l’intero mercato dell’arte 
statunitense e, più precisamente, le vendite 
effettuate sulla piazza di New York. Il California 
Resale Royalties Act prescrive il pagamento del 
compenso:

− quando un’opera è stata creata da un cittadino 
americano o se l’artista sia vissuto in California per 
almeno due anni;

− se l’art dealer  viva in California o se la vendita sia 
avvenuta in California;

− se l’opera sia stata venduta per un prezzo di gran 
lunga superiore a quello pagato dal venditore al 
tempo del suo acquisto;

− se la transazione ecceda l’importo di $1.000;
− se la vendita (asta) sia stata condotta quando l’artista 

era ancora in vita o durante i 20 anni successivi alla 
sua morte;
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In base ai dati pubblicati sul sito web della S.I.A.E. (http://www.siae.it) relativi alle dichiarazioni di 
vendita, i compensi versati all’Ente per il diritto di seguito riguardano principalmente le opere dei 
maggiori artisti, viventi e non più in vita (tra i molti citiamo Afro, Pistoletto, Guttuso, Rotella, De Lucchi, 
Paolini). Ad esempio, per una vendita effettuata nel 2011 di due opere di Anselm Kiefer (valore di 
vendita dichiarato 200.000 euro per una e 590.000 euro per l’altra) sono stati versati alla S.I.A.E., a titolo 
di diritto di seguito, 6.500 euro e 8.975 euro; importi rilevanti che, in passato, prima della effettiva 
applicazione in Italia di questa misura, gli artisti non erano soliti percepire.
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− ove e unicamente si tratti di opere di “Fine Art” nel 
senso di “pezzi d’arte” unici e originali, quali 
dipinti, sculture e disegni.

 

Il California Resale Royalties Act è stato !rmato 
dal governatore Jerry Brown nel 1976; da allora i 
valori delle aste delle opere d’arte contemporanea 
sono cresciuti in modo considerevole, soprattutto 
nell’ultimo decennio. Negli Stati Uniti un gruppo 
di artisti (Chuck Close, Laddie John Dill e Robert 
Graham) ha acceso un ampio dibattito sulla 
applicazione del resale right. Da un lato, le due 
maggiori case d’asta, Sotheby’s e Christie’s, si 
sono opposte al riconoscimento di tale diritto a 
favore degli artisti, dall’altro molti collezionisti 
(come Dean Valentine) e galleristi considerano la 
legge obsoleta, inadatta e “discriminatoria”, in 
quanto non si applicherebbe in modo uniforme in 
tutti gli Stati Uniti d’America; alcuni si sono spinti 
anche a chiedere che sia rivista la legge dello Stato 
della California. Ciononostante negli Stati Uniti 
l’introduzione, in tutti gli Stati, dell’istituto del 
resale right  è, a più riprese, fallita: !n dal 1978, il 
repubblicano Henry Waxman ha cercato invano di 
far passare una legge sul modello di quella 
californiana. Nel 1992, il Copyright Of!ce  degli 
Stati Uniti, su richiesta del Congresso, ha espresso 
parere sfavorevole alla applicazione generalizzata 
del diritto di seguito, motivando la propria 
posizione in circa 400 pagine di rapporto. Si ritiene 
che la crescente applicazione in Europa del “droit 
de suite” e le numerose e crescenti contestazioni 
sulla scena americana, conducano necessariamente 
a una revisione della normativa oltreoceano a 
favore degli artisti e dell’intero mercato dell’arte 
mondiale. 

Il Resale Royalty Right for 

Visual Artists Act in vigore in 

Australia dal 2010

Anche in Australia, dal 9 giugno 2010, gli artisti 
e i loro aventi causa hanno il diritto di ricevere una 
royalty pari al 5% sul prezzo di rivendita delle 
loro opere d’arte. Tale diritto è contemplato dal 

“Resale Royalty Right for Visual Artists Act 
2009” (http://www.arts.gov.au/resale_royalty). Il 
governo australiano ha incaricato la Copyright 
Agency Limited (CAL) di raccogliere “resale 
royal t ies” dagl i acquirent i , vendi tor i e 
professionisti del mercato dell’arte (gallerie d’arte 
e case d’asta), e di ripartire le royalties agli artisti e 
ai loro aventi causa. La royalty  è dovuta per 
ciascuna vendita ove:

− la vendita sia avvenuta successivamente all’8 
giugno 2010;

− il prezzo di vendita sia pari o superiore a $ 1,000;
− l’artista sia autore vivente o sia deceduto da meno di 

70 anni;
− l’artista o il suo avente causa (erede) sia australiano 

o di nazionalità straniera, purché il paese di origine 
riconosca e applichi il diritto di seguito;

− la vendita non sia il primo passaggio di proprietà (il 
primo passaggio di proprietà dopo l’8 giugno 2010 – 
in relazione al quale la royalty  non è corrisposta – 
può realizzarsi a mezzo di vendita da parte 
dell’artista, donazione, successione o rivendita). 
Questo signi!ca che le royalties  non sono dovute 
!no a quando il secondo passaggio di proprietà 
(dopo l’8 giugno 2010) non si sia veri!cato, anche 
se il primo passaggio di proprietà (dopo l’8 giugno) 
costituisca una rivendita a scopo commerciale.

Non tutte le vendite di opere d’arte sono 
soggette al pagamento di royalties, ma solo quelle 
che riguardano opere create dall’artista e 
prodotte sotto la sua diretta autorità. I tipi di 
opere d’arte includono i libri d’artista, le 
ceramiche, i collage, le opere d’arte digitali, i 
disegni, i batik, i gioielli d’arte, le installazioni, le 
litogra!e, le incisioni, le acqueforti, le opere 
multimediali, i dipinti, le fotogra!e, le immagini, le 
stampe, i video-arte, gli oggetti d’arte di vetro, gli 
arazzi e i tessuti. I manoscritti sono esclusi, così 
come gli oggetti di larga produzione (ad esempio, i 
posters), mentre le edizioni limitate sono comprese 
quando la copia sia autorizzata dall’artista (ad 
esempio, stampe in edizione limitata e fotogra!e).

Per poter ricevere i proventi da diritto di 
seguito, gli artisti devono essere registrati alla 
CAL (la registrazione è gratuita, ma la CAL ha 
diritto al 10% delle royalties  raccolte). Se l’opera 
d’arte è stata creata in comunione tra due artisti e 
uno di loro è australiano (o di un paese estero che 
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applica il resale royalty right), la royalty è divisa 
equamente tra i due artisti, salvo il caso in cui gli 
stessi abbiano deciso di regolare diversamente la 
comunione e i diritti derivanti dalla stessa incluso il 
resale royalty right. Le royalties sono dovute 
anche in caso di rivendita attraverso aste online  se 
tutti i requisiti sono soddisfatti (per esempio, se il 
prezzo di rivendita sia superiore a $1,000). 
L’artista e ogni altro bene!ciario del resale royalty 
right possono anche rinunciare a percepire la 
royalty comunicandolo alla CAL e può provvedere 
lui stesso direttamente alla riscossione del diritto 
senza che la CAL intervenga.

Salvador Dalí, gli eredi e lo 

Stato spagnolo

Il caso dell’artista spagnolo Salvador Dalí  
dimostra come possa risultare complicata 
l’applicazione del droit de suite in ambito 
internazionale. Il pittore Salvador Dalí, deceduto il 
23 gennaio 1989 a Figueras in Spagna, lasciava 
quali successori legittimi cinque eredi; con 
testamento del 20 settembre 1982 aveva nominato 
lo Stato spagnolo legatario universale, ai sensi del 
diritto ereditario francese, dei suoi diritti di 
proprietà intellettuale, amministrati dalla Fundació 
Gala-Salvador Dalí, fondazione di diritto 
spagnolo istituita nel 1983 su iniziativa e sotto il 
controllo del pittore (http://www.salvadordali.org). 
La Fondazione spagnola af!dava alla VEGAP 
mandato esclusivo di gestione collettiva e di 
esercizio dei diritti d’autore sull’opera di Dalí nel 
mondo intero. VEGAP, attraverso la sua consorella 
francese ADAGP, gestiva in Francia i diritti di 
sfruttamento economico delle opere del pittore: i 
diritti di sfruttamento economico erano versati alla 
Fondazione mentre il diritto di seguito agli eredi in 
base alle norme sul diritto d’autore francese. 
Ritenendo in base al diritto spagnolo e al 
testamento del pittore che il diritto di seguito 
spettasse alla Fondazione per tutte le vendite 
all’asta delle sue opere eseguite in Francia, la 
Fondazione e la VEGAP citavano in giudizio 
l’ADAGP davanti al Tribunal de Grande Instance 
de Paris per il pagamento di tale diritto. In tale 
contesto, il tribunale francese ha deciso di 

sospendere il procedimento e di rimettere alla 
Corte di Giustizia Europea alcune questioni 
pregiudiziali (Causa C – 518/08). Il 15 aprile 2010, 
la Corte ha stabilito che, alla luce degli obiettivi 
perseguiti dalla direttiva 2001/84/CE, gli Stati 
membri possono effettuare la propria scelta 
legislativa per individuare le categorie di soggetti 
che possono bene!ciare del diritto sulle successive 
vendite dopo il decesso dell’autore di  un’opera 
d’arte. Spetta tuttavia al giudice del rinvio tenere 
in debito conto tutte le regole pertinenti intese a 
risolvere i con"itti di legge in materia di 
successioni al !ne di determinare quale normativa 
nazionale disciplini la successione nei diritti sulle 
successive vendite delle opere di Salvador Dalí e, 
di conseguenza, quale sia, in forza di tale 
normativa nazionale, il successore effettivo in 
questi diritti. Secondo la Corte di Giustizia, l’art. 6 
n. 1 della direttiva 2001/84/CE dev’essere 
interpretato nel senso che non osta ad una 
disposizione di diritto nazionale che riservi il 
bene!cio del diritto sulle successive vendite ai soli 
eredi legittimi dell’artista, ad esclusione dei 
legatari testamentari. Ciò premesso, spetta al 
giudice del rinvio, ai !ni dell’applicazione della 
disposizione nazionale che recepisce il suddetto 
art. 6 n. 1 della direttiva, tenere in debito conto 
tutte le regole pertinenti intese a risolvere i con"itti 
di legge in materia di devoluzione ereditaria del 
diritto di seguito. Infatti, l’adozione della direttiva 
europea persegue un duplice obiettivo: da un lato, 
assicurare agli autori di opere d’arte !gurative la 
partecipazione economica al successo delle loro 
opere e, dall’altro lato, porre termine alle 
distorsioni della concorrenza sul mercato 
dell’arte, in quanto il pagamento del diritto di 
seguito in taluni Stati membri può portare a 
delocalizzare le vendite di opere d’arte negli Stati 
membri dove tale diritto non viene applicato. Il 
legislatore dell’Unione Europea, anche se ha 
auspicato che gli aventi causa dell’autore 
bene!cino pienamente del diritto sulle successive 
vendite dopo la sua morte, non ha, per contro, 
conformemente al principio di sussidiarietà, 
ritenuto opportuno intervenire mediante la direttiva 
nel settore del diritto delle successioni degli Stati 
membri, lasciando così a ciascuno di questi il 
compito di de!nire le categorie di soggetti che 
possono essere quali!cati, nel loro diritto 
nazionale, come aventi causa. Conseguentemente, 
gli Stati membri sono legittimati ad operare la 
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propria scelta legislativa per stabilire le categorie 
di persone che possono bene!ciare del diritto di 
seguito.

Analisi: argomenti pro e 

contro il “droit de suite”

E’ stato osservato che le opere d’arte non 
dovrebbero essere trattate come altri beni di 
scambio del mercato: ragioni di carattere politico 
ed economico (oltre a dif!coltà legate alla raccolta 
e amministrazione dei compensi e ai pro!li di 
diritto internazionale) dovrebbero scoraggiare 
l’adozione dell’istituto del droit de suite. L’essenza 
del resale royalty, droit de suit, o diritto di seguito 
consiste nella disparità tra il prezzo di vendita 
praticato sul mercato primario  e il prezzo di 
vendita successivamente praticato sul mercato 
secondario. Qualcuno si chiede perché gli artisti 
dovrebbero essere trattati in modo differente da 
altri produttori di beni di consumo? E’ comune 
convinzione che il diritto di seguito sia applicato 
solo ad una parte delle opere d’arte contemporanea, 
ovvero in relazione a quelle opere realizzate da 
artisti maggiormente affermati, come Willem de 
Koonig, Roy Lichtenstein, Robert Rauschenberg, 
le cui opere d’arte sono vendute più volte sul 
mercato secondario. Tutti gli artisti che non 
dispongono di un mercato secondario, potrebbero 
essere penalizzati. Inoltre, poiché il valore delle 
opere d’arte della maggior parte di artisti viventi 
(tranne alcune eccezioni, si pensi alle opere di 
Cattelan) spesso non aumenta ma diminuisce nel 
tempo, gli acquirenti di opere d’arte non hanno 
alcun diritto di dedurre !scalmente le perdite da 
deprezzamento di investimenti in arte (!), anche se 

i pro!tti derivanti dall’incremento di valore delle 
opere sono invece tassabili (come il compenso per 
diritto di seguito): in questo senso la resale royalty 
sarebbe un deterrente e non un incentivo per i 
collezionisti di arte moderna e contemporanea; 
inoltre l’applicazione della resale royalty non 
terrebbe in debito conto i costi di conservazione 
delle opere d’arte sostenuti dagli acquirenti. In!ne, 
le gallerie devono affrontare notevoli investimenti 
per la promozione degli artisti (!ere, mostre, etc.); 
in particolare, per le piccole gallerie l’applicazione 
del diritto di seguito potrebbe comportare la 
riduzione delle spese di promozione, penalizzando 
gli artisti stessi, ad esempio, escludendo la 
partecipazione a determinate !ere internazionali 
particolarmente onerose. Tuttavia il diritto di 
seguito continua ad essere in Europa un valido 
strumento per la partecipazione degli artisti agli 
incrementi di valore delle opere d’arte nelle 
vendite successive alla prima effettuata dall’artista 
e sotto il suo controllo.

Ringraziamenti

Uno speciale ringraziamento ai professionisti di 
Negri-Clementi SLA, che hanno contribuito alla 
redazione della Newsletter N°2 del mese di marzo 
2012, fornendo pro!cui spunti in tema di 
applicazione del diritto di seguito nel mercato 
dell’arte moderna e contemporanea, sia in ambito 
nazionale che internazionale. In particolare, 
ringraziamo l’avvocato Salvatore Filippini La Rosa 
e l’avvocato Francesca Clerici per il supporto 
redazionale, l’architetto Dante Benini, il Maestro 
Mario Arlati, lo scultore Giovanni Balderi e 
Salvatore Carrubba del Sole 24 Ore per le News 
dal mondo dell’arte.
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FORME ARTISTICHE CHE 

COLLABORANDO SI 

COMPLETANO

Dante Benini, che da trent’anni realizza 

progetti di architettura, urbanistica, interni, 

design e yacht design a livello nazionale e 

internazionale (Italia, Francia, Gran 

Bretagna, Olanda, Turchia, Russia, Stati 

Uniti, Cina, Giappone, Malesia…), ha vinto il 

concorso per la progettazione e 

realizzazione di alcuni edi!ci pubblici 

residenziali a Mosca. Per rafforzare il 

risultato estetico, che non doveva essere 

sacri!cato dalla razionalità funzionale dei 

complessi architettonici, Benini ha coinvolto 

il Maestro  Mario Arlati, affermato in Italia e 

all’estero (espone in Spagna, Germania, 

Svizzera, Stati Uniti, Brasile, Giappone…). 

L’artista milanese ha animato le enormi 

super!ci esterne degli edi!ci con una 

elaborata e materica colorazione che rende 

la visione degli spazi residenziali curiosa, 

intrigante, quasi magica. È come se una 

scultura in colorato movimento fosse stata 

posata sull’orizzonte della città, quasi a 

ricordare quelle vicende che più volte in 

passato hanno visto la capitale moscovita 

accesa da coloriture !ammeggianti…

News dal mondo dell’arte
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1. Mario Arlati, Blu, 2011, of courtesy dell’artista
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2. L’architetto Dante Benini dello Studio 
Dante O. Benini & Partners Architects

SUMMIT ARTE E 

CULTURA

Il Sole 24 Ore, che è un 

quotidiano economico sempre 

molto attento all’ambiente 

socio-culturale nel quale si 

alimentano le migliori menti 

economiche, il 23 febbraio ha 

rinnovato a Milano il Summit su 

Cultura e Impresa, sinergie 

pubblico-privato, iniziative e 

prospettive. Molti i relatori di 

rilievo, tra cui citiamo solo 

Salvatore Carrubba , Presidente 

di 24ORE Cultura, che ha 

sottolineato la necessità di un 

passaggio dell’economico da 

sponsor a partner, per dare 

ritmo ed ef!cacia alla 

collaborazione tra le due 

sponde.

PERCORSI DELL’ANIMA

Giovanni Balderi, giovane scultore versiliese, 

continua la sua ricerca artistica dando forma 

con sapiente mano maestra al marmo delle 

cave delle Cervaiole. Come dice lo stesso 

artista, lavorare il marmo è un mestiere che 

si è perso nel tempo e l’artista con il marmo 

crea un rapporto simbiotico che lo spinge a 

indagare nel più intimo di se stesso 

attraverso un complesso percorso 

dell’anima. Ha esposto, tra gli altri, presso 

Montgomery Museum of Fine Arts in 

Alabama, Galleria PetrArte Edizioni a 

Pietrasanta, Biennale di Venezia a Torino, 

Art and Antiques Fair a Rotterdam. Le sue 

opere sono presenti in molte collezioni, fra 

cui, BB Comer Memorial Library & Public 

International Center di Sylacauga (Alabama), 

Bethlehem Peace Center in Israele, Banca di 

Credito Cooperativo della Versilia 

(Pietrasanta), Shima Seicki di Tokyo. Ha 

lavorato alla realizzazione di opere per la 

Royal Caribbean Cruise Line e la norvegese 

Rapsody of Sea. Collabora attivamente con 

la Gallery Bell’Arte di Maastricht, la Galleria 

d’Arte Studio S di Roma e l’Italian 

Contemporary Sculpture Gallery di San 

Giminiano.
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3. Giovanni Balderi - Memorie di una Venere, 
2012, of courtesy dell’artista


